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CORONAVIRUS
IL COMMISSARIO ALL’EMERGENZA

«UN FIGLIO DELLA NOSTRA TERRA»
L’emozione del governatore Bardi. La
nomina incassa la fiducia del Centrosinistra
e ha il plauso di Centrodestra e Italia Viva

Addio ad Arcuri, Draghi
sceglie il lucano Figliuolo
Il generale era alla guida della logistica dell’Esercito italiano

NUOVO COMMISSARIO Il gen. Francesco Paolo Figliuolo

MARISA INGROSSO

l Sommerso dagli incarichi
e dalle critiche, esce di scena il
Commissario all’emergenza
Covid-19 Domenico Arcuri, e
viene sostituito da uno dei più
qualificati generali dell’Eser-
cito, il potentino Francesco
Paolo Figliuolo.

Classe 1961, il lucano è da
due anni Comandante Logisti-
co dell’Esercito, cioè e a capo di
quella cruciale funzione che
permette alla Forza armata di
esprimersi in ogni attività, an-
che in quelle che la vedono
pilastro del Paese nel contrasto
alla pandemia: dal rientro in
patria dei connazionali che
erano a Wuhan, al reperimento
dei DPI per i militari (sanitari e
non) impegnati in Italia e
all’estero anche quando erano
praticamente introvabili, fino
all’«operazione Igea» dello
scorso ottobre, con la creazione
di 200 Drive-through interforze
(13 nella sola Puglia), voluti dal
ministero della Difesa.

Lasciate le Dolomiti lucane
per le cime piemontesi, Fi-
gliuolo è ufficiale di artiglieria
da montagna (fu in comando

presso il Gruppo Artiglieria
“Aosta” di Saluzzo) e ha par-
tecipato a numerose missioni
operative: dai primi passi co-
me comandante della Task For-
ce “Istrice” in Kosovo, nell’en -
clave serba di Goradzevac
(Pèc) nel periodo 1999-2000, fino
all’Afghanistan (dove è stato
comandante del Contingente
nazionale 2004-2005). La sua
preparazione in campo logisti-
co si è affinata assieme alle sue
doti di comando. Come riporta
il sito www.esercito.difesa.it
il suo «battesimo del fuoco» in
questo settore risale al lontano
1999 dove fu impiegato
«nell’ambito dell’organizzazio -
ne logistica del Comando NA-
TO-SFOR in Sarajevo». Lo ri-
troviamo poi capo ufficio Lo-
gistico del Comando delle
Truppe Alpine, capo ufficio
Coordinamento del IV Reparto
Logistico dello Stato Maggiore
dell’Esercito poi vice e infine
capo del Reparto, fino al 2016.
Con questo curriculum («di-
stillato» lungo una vita intera)
alle spalle, non sorprende che
la nomina di Figliuolo da parte
del presidente del Consiglio,
Mario Draghi, sia stata ac-

colta con fiducia dalle forze di
Centrosinistra («Arriva in un
momento cruciale di una bat-
taglia che vinceremo», twitta il
segretario del Partito democra-
tico Nicola Zingaretti); con
un gran sospiro di sollievo dal-
le forze di Centrodestra e da
Italia Viva (che chiedevano da
tempo un «cambio di passo»
rispetto ad Arcuri); con pub-
blico orgoglio dal ministro del-
la Difesa Lorenzo Guarini
(«Nomina frutto di un lavoro
costante portato avanti con
grande e impeccabile profes-
sionalità da inizio emergenza»,
ha commentato) e con auten-
tico entusiasmo dalla Basili-
cata. «Complimenti al Gene-
rale di Corpo d’Armata Fran-
cesco Paolo Figliuolo, nuovo
Commissario straordinario
per l’emergenza Covid-19», ha
subito commentato su Face-
book il presidente della Regio-
ne, Vito Bardi, che ha aggiun-
to: «Auguri a un figlio della
nostra terra». E, in effetti, Fi-
gliuolo è super-legato alle sue
radici. Testimoni ci dicono
che, ogni volta che può, «va a
trovare i suoi genitori». Inoltre
che «anche la consorte, Enza, è

lucana, di Ripacandida, e han-
no due figli Salvatore e Fe -
derico».

Come non bastasse, il nuovo
Commissario per l’emergenza
è un «potentino al quadrato»,
giacché nel 2016 ha avuto la
cittadinanza onoraria di Po-
tenza, pur essendo nato pro-
prio nel capoluogo lucano.

Il suo predecessore, Arcuri,
ieri si è «accomiatato» dicen-
dosi «onorato di aver potuto
servire il Paese in una stagione
così drammatica». Su di lui ora
incombe l’«ombra» dell’inchie -
sta della Procura di Roma sugli
affidamenti, per 1,25 miliardi
di euro, effettuati a favore di
tre consorzi cinesi per l’acqui -
sito di oltre 800 milioni di ma-

PERSONAGGIO L’ex
commissario Domenico Arcuri

scherine. È iscritto nel registro
degli indagati come atto dovuto
ma i magistrati di piazzale Clo-
dio ne hanno già sollecitato
l’archiviazione al gip. Nelle
carte dell’indagine, però, gli in-
quirenti citano 1.280 contatti
tra Arcuri e Mario Benotti,
giornalista e figura cardine
dell’inchiesta.

Come che vadano i processi,
è da notare che ieri nelle sue
dichiarazioni di commiato Ar-
curi ha voluto citare pubbli-
camente anche il suo succes-
sore: «Auguro al generale
Francesco Paolo Figliuolo
buon lavoro, certo che saprà
affrontare con competenza il
compito cui è stato chiamato».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it
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CON LA CERIMONIA A PALAZZO CHIGI SI AGGIUNGE L’ULTIMO TASSELLO AL GOVERNO

LA SQUADRA Hanno giurato tutti i 39 sottosegretari. Nella foto, con loro, il premier Mario Draghi

l ROMA. Trentanove «Lo giu-
ro», 39 inchini e altrettante firme. E
subito dopo un applauso per cia-
scuno. Più quello finale, a cui Ma-
rio Draghi aggiunge solo un «Bene
grazie» pronunciato con le mani
alzate e intrecciate, suo persona-
lissimo e scarno incoraggiamento.
La squadra del governo con una
delle più ampie maggioranze è ora
al completo. Il giuramento conclu-
de l’iter formale e mette in moto la
macchina.

Nella sala dei Galeoni di Palazzo
Chigi è il codice anti Covid a det-
tare le regole, senza formula di rito
da recitare: la legge per tutti all’ini -
zio il sottosegretario alla presiden-

za del Consiglio, Roberto Garofoli e
gli altri rispondono «Lo giuro». As-
senti pure stampa e fotografi.

I neorappresentanti del governo
restano stavolta in piedi, distan-
ziati tra loro. Essendo più nume-
rosi dei 23 ministri, occupano la
sala in tre tranche, da 8, 17 e 14.
Davanti a loro, le «pedine» quasi
statuarie del premier e dei due «te-
stimoni», Garofoli e il segretario
generale Roberto Chieppa. Ad apri-
re le danze è Vincenzo Amendola
che ha la delega agli Affari europei.
Teresa Bellanova, ora vicemini-
stra alle Infrastrutture, non abban-
dona i colori e sfoggia una casacca
color tortora e fiori azzurri.

La carica dei sottosegretari
il giuramento dei trentanove
Poche parole dal premier: «Bene, grazie»
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